
GITA AL LAGO D’ISEO 
 
Nel pomeriggio di venerdì 20 aprile 2007 ci siamo ritrovati in 18 camper presso l’ottima area di 
sosta Gerolo a Sulzano sul lago d’Iseo. La serata si è presentata subito sotto un ottimo auspicio; la 
titolare dell’area infatti si è data da fare per metterci a nostro agio, concedendoci anche un locale 
in cui riunirci: cosa che abbiamo subito fatto, come nella migliore tradizione, facendo tardi con 
bottiglie e dolci. 
La mattina di sabato, con le nostre biciclette, ci siamo imbarcati sul battello che ci ha traghettato 
fino a Peschiera Maraglio sul Monte Isola dove abbiamo subito visitato un cantiere nautico nel 
quale ci sono state illustrate le varie fasi della costruzione delle barche in legno che vengono 
ancora  costruite a mano. Ci siamo quindi spostati ad un vicino retificio dove il proprietario ci ha 
spiegato la storia e la costruzione della rete interamente in cotone e fatta ancora dalle donne nelle 
proprie abitazioni. Attualmente vengono costruite reti per le porte del gioco del calcio, tennis e 
pallavolo, nonché reti da pesca, borse, amache ecc. La zona del lago d’Iseo è la maggiore 
produttrice di reti d’Italia.  
  
Terminata la visita, in sella alle nostre biciclette, abbiamo incominciato il giro dell’isola 
costeggiando il lago ed arrivando quindi al borgo di Sensole. Qui sono cominciati i guai: infatti è  
iniziato  il  primo  tratto  di  salita,  
breve ma molto ripido ed una buona parte di noi l’ha percorso a piedi cercando di chiacchierare per 
non pensare alla fatica. 
Tra i paesi di Sensole e Menzino, facendo una breve deviazione a piedi, abbiamo raggiunto, 
nascosta tra gli alberi, l’abbandonata Rocca dei Martinengo. Abbiamo proseguito poi per un lungo 
tratto in lieve salita fino a Sichignano e quindi siamo giunti a Siviano dove i nostri amici hanno fatto 
scorta di cibo presso un negozio della piazza; finalmente, dopo una lunga discesa, siamo arrivati a 
Carzano dove ci siamo fermati in una bella area attrezzata lungo il lago. Dopo un meritato riposo 
ed esserci ben bene abbuffati, abbiamo lasciato le bici ed a piedi abbiamo raggiunto per un 
sentiero l’antico borgo medioevale di Novali posizionato sopra Carzano, quindi abbiamo percorso 
in bicicletta gli ultimi tre chilometri costeggiando il lago fino a ritornare a Peschiera Maraglio, dove 
alcuni hanno fatto un ulteriore giro in barca, altri si sono riposati, altri hanno visitato il paese. Infine 
abbiamo fatto rientro ai camper. Nel tardo pomeriggio la sig.ra Agnese, gestore dell’area, ci ha 
offerto dei dolci e del vino in segno di amicizia e quindi in serata, visto che in paese fervevano i 
preparativi per il Palio del Drago e la Festa Patronale di S.Giorgio, abbiamo cenato presso lo stand 
gastronomico e poi passeggiato per le viuzze addobbate con coloratissimi fiori di carta e le 
numerosissime bancarelle di prodotti tipici. 
La domenica mattina abbiamo raggiunto il vicino paese di Zone dove si trova la Riserva Regionale 
delle Piramidi di Erosione di Zone: piramidi formatisi sul deposito morenico lasciato circa 150.000 
anni fa e dove l’azione erosiva dell’acqua isola, a poco a poco, grossi massi di roccia. Tali massi 
esercitano un’azione protettiva, ad ombrello, sul materiale sottostante fino a modellare una 
colonna di terra. 
Quando il masso sommitale cade, la piramide si disgrega fino a formare un altro cappello ad un 
livello inferiore: comunque   questo  fenomeno,  a  detta   della  
guida ecologica che ci ha  accompagnato, è destinato, purtroppo, nel giro di cinquant’anni a 
scomparire totalmente. 
Il percorso per aggirare e raggiungere la base di queste piramidi, contrariamente a quanto ci era 
stato assicurato, è stato alquanto faticoso per cui una buona parte dei nostri amici, a ragione, si è 
fermata lungo il percorso. 
Dopo aver pranzato in camper abbiamo tirato fuori dai nostri cilindri magici ancora dolci e vino; 
quindi, dopo i saluti di commiato, abbiamo tranquillamente fatto ritorno a casa. 
In questo weekend il tempo ci è stato poco favorevole; il cielo, infatti, è sempre rimasto grigio per 
cui non abbiamo potuto vedere i bei panorami che ci circondavano ma in compenso non ha 
piovuto. Un particolare ringraziamento a tutti i partecipanti per la loro disponibilità e simpatia.  
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